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editoriale

LA PAROLA AI CITTADINI

Il 6 e 7 maggio Tolentino sarà chiamata alle urne per eleggere il nuovo sindaco e la nuova amministrazione 
comunale. Si deciderà se confermare chi ha governato negli ultimi anni o se cambiare. Le fasi pre elettorali sono state 
caratterizzate da grande fermento, segno comunque di vivacità e di volontà di impegnarsi direttamente all’interno 
della società civile e non solo dei partiti. Perchè, forse, per la politica questa è l’ultima opportunità di recuperare 
credibilità agli occhi dei cittadini. È indubbio che la politica merita il clima di disaffezione che avvertiamo in giro. 
Ma è altrettanto vero che l’antipolitica non è e non può essere una risposta. A chi governerà Tolentino nei prossimi 
cinque anni spetterà il compito di proporre una buona politica capace di produrre una altrettanto valida capacità di 
amministrare. Bisognerà dare risposte concrete sul lavoro, sulla coesione sociale, sui servizi essenziali per i cittadini  
All’orizzonte per gli enti locali, da qualsiasi colore amministrati, si prospettano tempi duri, molto duri. Già da qualche 
tempo la fase degli aiuti piovuti dal cielo è fi nita e gli amministratori dovranno sempre più ingegnarsi per reperire 
risorse e garantire servizi di qualità ai cittadini. Ecco perchè sarà importante recarsi alle urne e non delegare gli altri 
a una scelta che sarà comunque determinante per il futuro di Tolentino. Non votare potrebbe signifi care aver già 
perso una battaglia che si preannuncia durissima per tutti.

di Roberto Scorcella



32

Faccia una breve descrizione 
della sua persona.  
Ho quasi 40 anni, sono sposato 
con Sonia e da sempre vivo a To-
lentino. Sono dipendente pubblico 
abilitato alla professione forense. 
In tutte le cose che faccio metto il 
massimo impegno e non ho paura 
di avere il vento in faccia. Nel tem-
po libero mi dedico al nuoto e alla 
corsa oltre alla lettura di libri storici 
e gialli. 

Perchè ha deciso di candidarsi? 
Ho accolto l’invito corale di molte 
persone che stimo e che ritengo-
no, generosamente, che io possa 
essere utile alla città in un momen-
to difficile per il lavoro e l’impresa 
locale, la tutela della coesione 
sociale, il mantenimento in mano 
pubbliche di servizi essenziali 
come acqua ed energia. So bene 
che non è facile. Farò del mio me-
glio.

Perché i cittadini dovrebbero 
votare lei e non altre liste?
Ognuno di noi esprime una espe-
rienza ed una visione della socie-
tà. Io sono abituato ad affrontare 
i problemi in modo determinato e 
realista.

Quali sono le tre priorità in ordi-
ne di importanza? 
Le priorità, sono più di tre, e tutte 
ugualmente importanti. Tra queste: 
1) L’equilibrio economico finanzia-
rio dell’ente per evitare l’aumento 
della pressione fiscale. 2) La di-
fesa della tradizione imprendito-
riale locale. 3) Forme di gestione 
associata dei servizi pubblici non 
economici (sociali, tecnico logisti-
ci, manutentivi) con i comuni limi-
trofi per mantenerne alta qualità e 
efficienza. 4) Qualificare, a volumi 
zero, il centro storico e l’insieme 
dei servizi per lo sport e il tempo 
libero. 5) Risolvere gli annosi pro-
blemi della viabilità a partire dalla 
zona Buozzi e Boario.

Cosa propone per la valorizza-
zione del patrimonio storico-ar-
chitettonico cittadino?
La nostra città ha un grande pa-
trimonio architettonico, storico ed 
artistico ma dobbiamo abbando-
nare la mentalità, sbagliata, che 
tutto ciò che è antico sia anche di 
valore. Dovremo avere il coraggio 
di tutelare con grande attenzione 
tutto ciò che ha un reale pregio e 
consentire, in un equilibrato rap-
porto pubblico-privato, interventi di 
recupero edilizio adeguati ai nostri 
tempi.

A Tolentino si continuerà a co-
struire? Quali idee propone nel 
ramo urbanistico?
La qualità urbanistica non va valu-
tata sulla base delle cubature, ma 
in ragione del recupero di spazi di 
libertà e bellezza in cui vivere. Per 
questo occorre promuovere una 

politica di sviluppo equo e soste-
nibile attraverso un nuovo e non 
espansivo strumento urbanistico 
(Piano Regolatore) che assuma 
l’unico obiettivo di “Qualificazio-
ne Urbana e Sociale” a partire  
dall’annoso problema della viabi-
lità e dalla valorizzazione architet-
tonica, ambientale di tutta l’area 
urbana.

Industrie insalubri: come si 
comporterà?
La Cartiera ha dichiarato di non 
poter delocalizzare (l’investimento, 
di oltre 350 mln, non è convenien-
te) ma ha dimostrato disponibilità 
impegnandosi nella realizzazione 
di opere utili al quartiere e alla città 
(spostamento del traffico pesante, 
riqualificazione viale foro boario e 
realizzazione di una pista ciclabi-
le). La Fonderia, che pure si era 
impegnata ad acquisire un’area 
dove delocalizzare, non ha mai 
compiuto alcun atto concreto. 
L’Amministrazione, che pure deve 
scongiurare rischi occupazionali, 
non può rinnovare l’autorizzazione 
ad un’azienda incompatibile con il 
tessuto urbano.

Che cosa intende fare per attira-
re nuove attività produttive? 
Oltre a nuove aree PIP, occorre 
difendere e rafforzare la tradizione 
imprenditoriale locale investendo 
sulle infrastrutture tecnologiche e 
telematiche (banda larga) e, d’in-
tesa con la regione, individuare 
nuovi strumenti formativi e di inse-
rimento nel mondo del lavoro.

Consulenze: vi darete un tetto 
massimo di spesa? 
Il Comune di Tolentino, in pochi 
anni, ha quasi azzerato le consu-
lenze. Occorre continuare in que-
sta direzione.

Problemi di bilancio: dove tro-
verete nuovi fondi per garantire 
i servizi ai cittadini? 
Questa è la vera sfida. Occorre una 
macchina comunale più efficiente 
per ottimizzare l’uso delle risorse e 
non perdere alcuna opportunità di 
finanziamenti, maggiori risparmi di 
spesa e tagli agli sprechi, una seria 
gestione del patrimonio pubblico, 
infine, un effettivo coinvolgimento 
di investitori privati in iniziative di 
interesse pubblico.

Che idee ha sulla mobilità? 
Se sarà eletto darà seguito al 
progetto della pista ciclabile? 
Tolentino, negli ultimi 40 anni, ha 
conosciuto una notevole espansio-
ne. Non altrettanto sono cresciute 
le infrastrutture. Non più rinviabi-
le la ricerca di una soluzione per 
decongestionare i due ponti storici 
di Mancinella e Del Diavolo su cui 
grava il collegamento del centro 
città con quartieri popolosi. 
In ambito urbano, la individuazione 
delle aree di vivibilità pedonale e la 

realizzazione di piste ciclabili utili e 
sicure richiede un’attenta proget-
tazione e la partecipazione attiva 
della cittadinanza. Il progetto rea-
lizzato dall’ac va messo in sicurez-
za e se necessario corretto.

Sarebbe favorevole alla costru-
zione di una moschea a Tolen-
tino? 
Sono consapevole che la parola 
moschea, stia per islam, ed islam 
evoca l’Altro. Io non ho pregiudizi. 
La Chiesa Cattolica, in cui mi rico-
nosco, per voce del segretario ge-
nerale della CEI, ha dichiarato che 
è un diritto fondamentale permet-
tere ai credenti delle varie religioni 
di pregare nei loro luoghi di culto 
purché siano rispettate le leggi del 
nostro paese. E comunque a To-
lentino esiste già un luogo di culto 
islamico.

Quali idee ha in cantiere per gli 
impianti sportivi cittadini?
Occorre estendere la rete dell’im-
piantistica sportiva e del tempo li-
bero nella zona “delle piscine” ma 
soprattutto prevedere interventi 
di manutenzione straordinaria di 
quelle esistenti.

E per il futuro dell’Assm?
Ci attende una sfida nuova: sal-
vare e proiettare nel futuro un 
grande patrimonio pubblico di ol-
tre 120 mln di €. Tra meno di un 
anno servizi pubblici, come acqua, 
gas, elettricità, che fino a ieri erano 
gestiti in regime di monopolio, do-
vranno, per legge, essere messi a 
gara per la loro gestione. Per non 
consegnarli a forti aggregazioni 
private del nord Italia non basta 
un’alleanza tra piccoli (Tolentino, 
San severino) serve piuttosto una 
grande aggregazione, almeno pro-
vinciale.
Occorrono iniziative per i giovani: 
quali sono realmente praticabili?
Pensare ai giovani significa innan-
zitutto pensare al futuro quindi al 
lavoro e all’istruzione. Non basta 

realizzare spazi nuovi di aggrega-
zione e tempo libero (ristrutturazio-
ne dell’ex mattatoio e dell’ex liceo 
classico; nuove strutture sportive 
in zona Sticchi), pure necessari. 
Dobbiamo investire risorse per la 
nascita di progetti di nuova impren-
ditoria giovanile.

Che piano ha per la casa? E per 
chi non ce l’ha? 
Il disagio abitativo costituisce un 
problema che richiama diretta-
mente l’amministrazione pubblica 
ma che in questa non si risolve. 
Occorrono adeguati investimenti 
difficili da reperire. A Tolentino, ne-
gli ultimi 3 anni sono state realizza-
te 150 abitazioni ERP. Il Comune 
ora deve: 1) ridurre l’IMU per i co-
loro che danno in locazione alloggi 
alle giovani coppie che intendono 
contrarre un mutuo per l’acquisto 
della prima casa. 2) promuovere 
un Patto con operatori, istituti di 
credito, categorie sociali ed econo-
miche, cittadini e loro associazioni, 
con la finalità di sostenere e facili-
tare l’accesso all’abitazione ai sog-
getti svantaggiati. 3) costituire uno 
“sportello per la Casa”  in grado di 
affiancare alle prestazioni tipiche 
dei servizi di edilizia residenziale 
pubblica la capacità di raccogliere 
segnalazioni, esigenze e bisogni 
nonché di informare tempestiva-
mente e puntualmente su innova-
zioni legislative, incentivi, strumen-
ti innovativi adottati dall’A.C.

Se dovesse diventare sindaco 
come sceglierà la sua squadra? 
Requisiti indispensabili: compe-
tenza, capacità di concertazione, 
lavoro di squadra. Ritengo neces-
sario superare l’assegnazione del-
le deleghe assessorili. La giunta è 
un organo collegiale, correspon-
sabile, non un insieme di organi 
monocratici, autonomi, a volte dis-
sociati. Il lavoro si organizza per 
obiettivi puntuali, condivisi, annuali 
e/o pluriennali. Ad ognuno il suo, 
poi si verifica.

FACCIA FACCIA COL CANDIDATO
DICIASSETTE DOMANDE A FRANCESCO COMI
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Faccia una breve descrizione 
della sua persona

Sono nato a Tolentino nel 1961.
Sono felicemente sposato dal 
1989 con Lucilla Sciamanna. 
Ho al mio fianco due stupendi ra-
gazzi Sofia, quest’anno compirà 
18 anni e Luca quattordicenne.
Il mio impegno in questi anni l’ho 
riversato nel lavoro, nella famiglia.
Dal 1983 sono dipendente di 
un’azienda di servizi telefonici, ri-
vestendo ruoli di formazione per-
sonale, gestione, coordinamento 
impianti e personale. 
Ho coltivato anche una mia vena 
creativa nella programmazione e 
grafica e dal 2001 sono libero pro-
fessionista nel campo del web e 
multimedialità, fornendo le mie ca-
pacità a ditte ed imprenditori della 
città e della provincia.
Sono da sempre a fianco dei miei 
ragazzi nel mondo della scuola, ho 
sempre fatto parte dei Consigli di 
Classe e Consigli d’Istituto sia al 
DON BOSCO che alle LUCATELLI 
dove attualmente ricopro l’incarico 
di Presidente del Consiglio d’Istitu-
to.

Perchè ha deciso di candidarsi?
Fondamentalmente per una que-
stione di coscienza e di forte senso 
civico.
Mi sono posto due semplici quesiti: 
“Sono contento dell’attuale situa-
zione politica?”
“Che posso fare per cambiare?”
Sono un cittadino indignato, scon-
tento e nauseato per quanto sta 
avvenendo, tra tangenti, casta e 
privilegi.
E’ ora che il cittadino alzi la testa 
e trovi il CORAGGIO di dar vita a 
quel cambiamento che tutti NOI 
speriamo.

Perchè i cittadini dovrebbero 
votare lei e non altre liste?

Voce alla Città è una lista civica 
che risale al 1994. 
L’ho vista sia all’OPPOSIZIONE 
dove ha segnalato criticità e nello 
stesso tempo ha proposto solu-
zioni, sia al GOVERNO  dove ha 
dimostrato sempre coerenza e im-
pegno e attraverso i suoi rappre-
sentanti ha espresso OPINIONI 
circostanziate volte esclusivamen-
te al bene comune e libere da meri 
calcoli di convenienza e attacca-
mento alla poltrona. 
Oggi sono orgoglioso del proget-
to di portare un cittadino con una 
squadra di cittadini ad amministra-
re la NOSTRA città.
E’ il cittadino che vive i suoi pro-
blemi, non sarà certo un politico 
ad essere in grado di risolverli, mai 
come ora le istanze della vita quo-
tidiana sono lontane dalla politica 
dei partiti.

Quali sono le tre priorità in ordi-

ne di importanza?

Lavoro ed un nuovo modello di 
sviluppo. Taglio agli sprechi e 
buon governo. Politiche giovanili 
e precarietà.

Cosa propone per la valorizza-
zione del patrimonio storico-
architettonico cittadino?

Dobbiamo cogliere tutte le possi-
bili opportunità che la Nostra Sto-
ria e il Nostro Territorio ci offrono.
L’ambiente che ci circonda è la 
Nostra ricchezza. E’ per questo 
che dobbiamo Incentivare la ri-
strutturazione e la riqualificazione 
del nostro centro storico, avviare 
un progetto serio e coordinato di 
promozione culturale che punti su 
percorsi ambientali,  di benesse-
re, religiosi e gastronomici.

A Tolentino si continuerà a co-
struire? Quali idee propone nel 
ramo urbanistico?

Favorire la RISTRUTTURAZIONE 
e la RIQUALIFICAZIONE URBA-
NA; prendere atto che nella nostra 
città esistono quasi 700 apparta-
menti vuoti ed inutilizzati, pertanto 
costruirne di nuovi significherebbe 
solo permettere dannose specula-
zioni edilizie a discapito del verde 
(esempio collina Colmaggiore).
Intendiamo al contrario incentivare 
la coltivazione di orti pubblici e di 
spazi verdi  per consentire l’auto 
produzione di ortaggi e momenti di 
importante socialità.
In ogni caso vorremmo maggiore 
attenzione al buon gusto, alla bel-
lezza e al colore del nostro patri-
monio architettonico, ne giovereb-
be il decoro ed il turismo.

Industrie insalubri: come si 
comporterà?

Fonderia Fioretti: delocalizzazione 
in tempi certi ed adozione fin da 
subito di sistemi tecnologici che ri-
ducano emissioni dannose per la 
salute dei cittadini.
Conceria del Chienti: adozione di 
processi innovativi  che riducano 
al massimo le emissioni di cattivi 
odori derivanti dalle lavorazioni.
Cartiera: rispetto di tutti gli adempi-
menti prescritti al fine dall’AIA (au-
torizzazione integrale ambientale) 
e riconversione verso  lavorazioni 
meno inquinanti al termine della 
vita degli attuali impianti.

Che cosa intende fare per attira-
re nuove attività produttive? 

Vogliamo rendere attraente e com-
petitiva la nostra città. 
Sosterremo nuove iniziative im-
prenditoriali nel campo dell’acco-
glienza turistica e della cultura.
Promuoveremo la riqualificazio-
ne della zona industriale Cisterna 
secondo criteri di qualità edilizia, 

di sostenibilità ambientale ed effi-
cienza energetica.

Consulenze: vi darete un tetto 
massimo di spesa? 

Non solo, perseguiremo pure 
l’obiettivo di ottenere le migliori 
PROGETTAZIONI dalla struttura 
interna, anche attraverso forme di 
INCENTIVAZIONE per una CON-
CRETA e reale MERITOCRAZIA.
Diversamente attiveremo un sana 
competizione tra progettisti attra-
verso lo strumento del concorso di 
idee.

Problemi di bilancio: dove tro-
verete nuovi fondi per garantire 
i servizi ai cittadini? 

ELIMINANDO spese inutili se 
non sprechi, ed in secondo luogo 
attivandoci per il reperimento di 
FONDI EUROPEI, NAZIONALI, 
REGIONALI.

Che idee ha sulla mobilità?
Se sarà eletto darà seguito al 
progetto della pista ciclabile?

Incentivi per l’uso MEZZI PUB-
BLICI. PISTE CICLABILI SI, ma 
occorre un MONITORAGGIO del-
lo stato attuale del progetto, per 
opportune integrazioni, correzioni 
e, soprattutto, sviluppare percor-
si complementari ABBADIA/CA-
STELLO RANCIA, LE GRAZIE, 
PARCO FLUVIALE DEL CHIENTI.

Sarebbe favorevole alla costru-
zione di una moschea a Tolen-
tino?

Sono favorevole alla libera espres-
sione di ogni credo e culto come 
sancito anche dalla nostra Costitu-
zione. Tuttavia la realizzazione di 
nuovi templi di culto andrebbe at-
tentamente valutata e fatta oggetto 
di confronto con l’intera città.   

Quali idee ha in cantiere per gli 
impianti sportivi cittadini?

Priorità alla realizzazione delle  pa-
lestre a servizio dell’Istituto Supe-
riore F. Filelfo, Scuola King e scuo-
la Grandi.
MANUTENZIONE e RIQUALIFI-
CAZIONE degli impianti già esi-
stenti PALAZZETTO, PISCINA e 
delle attrezzature nelle contrade 
LE GRAZIE e nei quartieri BUOZ-
ZI, VIALE VITTORIO VENETO.

E per il futuro dell’Assm?

Difesa e consolidamento dell’AS-
SM attraverso aggregazioni con 
altre società di totale proprietà 
pubblica. No a forme di PRIVATIZ-
ZAZIONI.
Occorrono iniziative per i gio-
vani: quali sono realmente pra-
ticabili?
Nuovi spazi di AGGREGAZIONE, 
renderli PROTAGONISTI e SOG-
GETTI attivi nella ELEBORAZIO-
NE e PROMOZIONE di attività a 
loro dedicati. Una nuova discoteca 
nell’area PACE ed il recupero del 
Politeama Piceno.

Che piano ha per la casa? E per 
chi non ce l’ha?

Esistono centinaia di seconde e 
terze case, un grande piano sugli 
affitti per favorire, attraverso in-
centivi ai proprietari, il ritorno sul 
mercato delle case sfitte, aiutando 
così famiglie e giovani coppie che 
hanno bisogno di alloggi con affitti 
sopportabili.
Promuovere l’ esperienza della 
“casa auto costruita”.

Se dovesse diventare sindaco 
come sceglierà la sua squadra?

Secondo criteri di CAPACITA’, 
COMPETENZA e attitudine alle 
RELAZIONI ed all’ASCOLTO dei 
cittadini. 

FACCIA FACCIA COL CANDIDATO
DICIASSETTE DOMANDE A FAUSTO DOMENICUCCI
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La “Stalla Marchigiana” nasce in un vecchio edificio appena fuori la città 
di Tolentino nel 1978. Perché Stalla? La particolarità del nostro negozio, 
come di tutte le altre “stalle” che nascevano in quel periodo in diverse regioni d’Italia, consisteva nella vendita di mobili e articoli 
per la casa a prezzi veramente vantaggiosi utilizzando come punto vendita molto spesso delle vecchie stalle ristrutturate consen-
tendo così una notevole diminuzione dei prezzi al pubblico. 
Grazie alla crescente popolarità, nel 1992 la “Stalla Marchigiana” si rinnova e si trasferisce in un nuovo stabile all’avanguardia 
nella zona industriale di Tolentino (dov’è situata tutt’oggi) e diventa “La Nuova Stalla Marchigiana” ampliando decisamente la 
gamma espositiva e offrendo inoltre sempre maggiori servizi alla clientela.

	 I NOSTRI PRODOTTI
Nel nostro punto vendita troverete mobili classici e 
moderni, illuminazioni d’interno, reti e materassi, divani, 
uffici, articoli estivi e un vasto assortimento di casalinghi 
e complementi per la casa cercando di soddisfare le vostre 
esigenze con più di 9000 articoli. La nostra esposizione di 
cucine presenta un vasto assortimento dallo stile moderno 
a quello più tipicamente classico. Così come troverete ad 
accogliervi diverse tipologie di camere, camerette e 
soggiorni disposte in più soluzioni in un’accurata mostra.
La selezione di marchi affermati nel settore del mobile ci 
permette di garantire l’assoluta qualità dei prodotti offerti.

	 I NOSTRI VALORI 
Il non far parte della grossa distribuzione è stato da sempre 
uno dei nostri punti di maggior forza. Ci consente infatti 
di mantenere un rapporto “amichevole”, collaborativo e 
di conseguenza costruttivo con la nostra clientela così da 
permetterci di aiutarla, consigliarla e seguirla nelle grandi 
e piccole valutazioni e scelte di arredamento.
Presso il nostro negozio troverete personale qualificato e attento ad ogni vostra richiesta o 
tipologia di acquisto assicurandovi la qualità degli articoli esposti e di quelli da ordinare a 
catalogo garantendo comunque un prezzo decisamente vantaggioso. Offriamo da sempre la 
comodità del servizio di consegna e montaggio a domicilio avendo a disposizione un prepa-
rato ed esperto team di montatori interni. Per i pagamenti? Non ci sono difficoltà in quanto 
ci avvaliamo della collaborazione di diverse finanziarie per agevolare i vostri acquisti. 
Vi aspettiamo nel nostro punto vendita con l’impegno di far diventare la vostra casa...
un paradiso di felicità!

“A tutti i nostri clienti che da sempre apprezzano la serietà del nostro lavoro grazie anche all’esperienza maturata in più 
di 34 anni di attività e a tutti quelli che ci hanno sempre seguito desideriamo mandare un caloroso ringraziamento”.              
															                lo staff

VI PARLIAMO 
DELLA NOSTRA AZIENDA

Tolentino - via Sacharov, 17/21 (Zona Ind.le La Rancia)  
tel 0733 972213  fax 0733 961627   info@lanuovastalla.191.it   www.nuovastallamarchigiana.it
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Faccia una breve descrizione 
della sua persona

Ho 39 anni, sono grafico pubbli-
citario, ho studiato Ragioneria e 
poi Design Industriale a Milano. 
Condivido la mia vita con Valen-
tina e il nostro piccolo Cesare. 

Perché ha deciso di candidar-
si?

Da tanti anni mi appassiono alla 
politica rimanendo poi deluso. 
L’elemento scatenante è stata 
la nascita di mio figlio: mi sono 
chiesto che mondo lo avrebbe 
aspettato, e ho deciso.

Perché i cittadini dovrebbero 
votare lei e non altre liste?

Perché il MoVimento 5 Stelle è 
una libera associazione di citta-
dini. Non è un partito né lo diven-
terà. Non ideologie di sinistra o 
di destra, ma idee. Rifiutiamo i 
rimborsi elettorali, siamo tutti in 
rete, ci scambiamo informazioni, 
non abbiamo conflitti d’interes-
se, abbiamo un programma in-
novativo e lo stiamo realizzando. 
Non siamo politicanti in carriera, 
non ci tramandiamo le poltrone 
di padre in figlio né di amico in 
amico; se le cose funzionassero 
davvero staremmo volentieri tutti 
a casa a giocare con i figli o fare 
altro. 
Non facciamo accordi elettorali, 
non facciamo apparentamenti, 
non appoggiamo nessuno nem-
meno ai ballottaggi. Vogliamo 
trasparenza negli atti pubblici 
e meritocrazia nell’attribuzione 
degli incarichi. La consultazio-
ne popolare sarà il primo criterio 
nelle scelte che coinvolgono tutti 
i cittadini. 

Quali sono le tre priorità in or-
dine di importanza?

1) restituire ai Tolentinati la pos-
sibilità di incidere attivamente 
nelle decisioni che li riguardano, 
valorizzando ogni aspetto della 
vita sociale attraverso strumenti 
di trasparenza, partecipazione e 
informazione.
2) difesa della salute dei cittadi-
ni con la puntuale applicazione 
delle leggi sulla sicurezza sia nel 
pubblico che nel privato.
3) forte risparmio sul bilancio co-
munale con la limitazione e otti-
mizzazione delle spese in modo 
moderno e avanzato.

Cosa propone per la valorizza-
zione del patrimonio storico-
architettonico cittadino?

Reintroduzione del valore di de-
coro urbano: è necessario diffon-
dere tra i cittadini la percezione 
di un diverso contesto armonico 
nell’architettura urbana. Educa-

re al concetto di bene culturale. 
Rendere fruibili gli edifici storici 
anche tramite accordi con i pro-
prietari. Favorire pubblicazioni 
locali che trattino del patrimo-
nio culturale locale. Promuo-
vere incontri e manifestazioni, 
creare un circuito per le scuole. 
Organizzare incontri pubblici 
con anziani, letture pubbliche 
di testi, concorsi per le scuole, 
per diffondere la storia cittadina 
attraverso video, interviste e ri-
costruzioni.

A Tolentino si continuerà a 
costruire? Quali idee propo-
ne nel ramo urbanistico?

Il M5S in tutta Italia sostiene la 
posizione Volumi Zero: recu-
perare il costruito inutilizzato o 
fatiscente, creare uno sportello 
informativo su tutte le risorse 
disponibili a livello europeo e 
nazionale per la riqualificazione. 
Ciò che è già approvato o in fase 
di approvazione dovrà seguire 
prescrizioni di carattere energe-
tico, come l’uso intenso di rinno-
vabili e il vincolo ad una migliore 
classificazione energetica.

Industrie insalubri: come si 
comporterà?

Tolleranza Zero. Da semplici 
cittadini abbiamo già fatto tan-
to, forse ottenendo più risultati 
in pochi mesi di quanti ne siano 
stati ottenuti negli scorsi vent’an-
ni dalle varie amministrazioni.
 
Che cosa intende fare per atti-
rare nuove attività produttive? 

Trasformare la nostra città in una 
eccellenza locale: connettività di 
riferimento, gestione energetica 
esemplare. Tolentino si riprenda 
l’appetibilità su mercato del la-
voro grazie a quello che ha da 
offrire. Una gestione intelligente 
dei rifiuti significa creare indot-
to e lavoro. Rilanciare le attività 
artigianali e commerciali, in par-
ticolare nel centro storico, inter-
venendo sulle tariffe funzionali 
alle scelte merceologiche che 
privilegiano produzioni locali. 

Consulenze: vi darete un tetto 
massimo di spesa? 

Siamo contrari a consulenze 
esterne se la figura richiesta è 
già nell’organico comunale. Ove 
si presenti la necessità, privile-
giare il rapporto qualità/prezzo.

Problemi di bilancio: dove tro-
verete nuovi fondi per garanti-
re i servizi ai cittadini?

Risparmio e ottimizzazione del-
le entrate per garantire i servizi 
realmente utili nel sociale. No 
aumenti di tariffe per finanziare 

iniziative private che non coin-
volgono tutti. Destinare i proven-
ti delle sanzioni amministrative 
alla riduzione delle tariffe nello 
stesso settore o a investimenti 
mirati e condivisi. Approvazione 
della spesa subordinata all’effet-
tiva copertura finanziaria. Pub-
blicare le fatture dei fornitori, per 
favorire la trasparenza e l’eserci-
zio concreto della concorrenza.

Che idee ha sulla mobilità? Se 
sarà eletto darà seguito al pro-
getto della pista ciclabile?

Ridefinire la viabilità cittadina 
con la consultazione dei resi-
denti e la sinergia tra i vari uffici 
comunali. Siamo favorevoli solo 
alle piste ciclabili sicure, raziona-
li, a norma di legge. Presentere-
mo un nuovo progetto chieden-
do ai cittadini pareri e proposte. 
Conversione parcheggi esistenti 
in parcheggi di scambio e colle-
gamenti al centro storico tramite 
navette gratuite.
 
Sarebbe favorevole alla co-
struzione di una moschea a 
Tolentino?

Da anni esiste una moschea a 
Tolentino, i cittadini se ne sa-
ranno accorti. Siamo favorevoli 
come nel caso di ogni altro edi-
ficio di culto, nel rispetto della 
Costituzione e delle norme esi-
stenti.

Quali idee ha in cantiere per 
gli impianti sportivi cittadini?

Gli impianti esistenti devono es-
sere concessi con convenzioni 
periodiche a soggetti che diano 
garanzie sufficienti almeno ad 
assicurarne l’ordinaria manu-
tenzione. Il gestore relazionerà 
sulla gestione e gli utenti espri-
meranno una valutazione di me-
rito sull’efficienza della struttura. 
Ogni investimento per nuove 
strutture dovrà avere la certez-

za delle fonti di finanziamento 
e dare pari opportunità a tutti gli 
sport.

E per il futuro dell’Assm?

L’ASSM è un patrimonio che 
va razionalizzato, svecchiato e 
proiettato al futuro. Capitalizza-
re le esperienze e le professio-
nalità accumulate nel tempo per 
esplorare i mercati delle ener-
gie rinnovabili come geotermico 
e solare, recuperare la piena 
efficienza della produzione di 
energia idroelettrica, favorire la 
privatizzazione con il sistema 
dell’azionariato diffuso. 

Occorrono iniziative per i gio-
vani: quali sono realmente 
praticabili?

Recupero del cinema Politeama 
Piceno con un concorso pubbli-
co in cui i cittadini valuteranno e 
voteranno i progetti assegnando 
un premio al vincente. Creazio-
ne di un incubatore d’impresa in 
cui ogni cittadino metta la pro-
pria esperienza professionale a 
servizio dei giovani.

Che piano ha per la casa? E 
per chi non ce l’ha?

É tutto nel nostro programma: 
sfruttare il patrimonio edilizio 
esistente pubblico e privato fa-
vorendo il recupero attraverso 
ogni strumento e risorsa dispo-
nibile.

Se dovesse diventare sindaco 
come sceglierà la sua squa-
dra?

Valutaremo le varie professio-
nalità e sceglieremo le persone 
adatte, non necessariamente 
nel Movimento, in base a criteri 
di competenza e merito. Requi-
sito indispensabile l’assenza di 
conflitto di interessi. Piorità ai 
giovani.

FACCIA FACCIA COL CANDIDATO
DICIASSETTE DOMANDE A GIAN MARIO MERCORELLI
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L’imprenditore Andrea Passacantando è il candidato sindaco soste-
nuto dalla lista W Tolentino e Udc per le elezioni amministrative di 
Tolentino del 6 e 7 maggio 2012. Andrea Passacantando, sposato con 
il medico Laura Marinozzi con la quale ha cinque figli, è laureato in legge, perfezionato in diritto dell’Unione Europea, è diplomato perito agrario, è 
promotore finanziario, è perito assicurativo, attualmente è titolare dell’azienda agricola di famiglia che comprende anche un agriturismo. E’ presi-
dente della Confederazione produttori agricoli di Macerata e vice di quella regionale, è vice presidente dell’Unione generale coltivatori di Macerata, è 
dirigente Cisl, è presidente di Agridifesa Marche, è past president del Rotary Club Tolentino, è stato fondatore e per due anni presidente del Rotarat 
Tolentino. E’ stato presidente del Circolo Acli “San Francesco”. Ha contribuito a realizzare Radio Delta ed ha lavorato in diverse discoteche.
E’ stato consigliere comunale, uno dei più giovani della città, all’età di 20 anni negli anni 90.
Il candidato sindaco è sostenuto dalla lista W Tolentino nonché dall’Udc di Casini perché vede nel candidato sindaco una persona capace e portatore 
di valori, molto conosciuta in città e nella lista la vera alternativa per Tolentino alla destra ed alla sinistra.
“Questa tornata elettorale – dice Andrea Passacantando - ha un significato strategico in quanto si decideranno le sorti della nostra città per i prossimi 
anni e provare ad esserci è importante non soltanto per noi stessi, ma soprattutto per i nostri figli.
La città che abbiamo in mente è una Tolentino più bella, più coraggiosa, più ambiziosa, più vivibile con una classe dirigente nuova, dinamica, abituata 
a prendere decisioni, anche difficili. La situazione congiunturale impone sempre di fare delle scelte, il più possibile condivise.
Il prossimo consiglio comunale dovrà sempre più fare squadra, tutti insieme con uno stesso obiettivo, verso la medesima direzione perché dividersi 
per futili motivi significherebbe arrecare danno alla città tutta”. La figura del sindaco per Andrea Passacantando avrà un ruolo chiave per questo pro-
cesso di cambiamento; in primis deve essere capace di interloquire con le istituzioni superiori e deve essere promotore di azioni comuni e costruttive 
con tutte le parti socio-economiche, imprese, parti sociali, sistema bancario e altro. Dovrà poi essere attore principale nel pianificare un modello di 
sviluppo economico che dovrà riguardare la città per i prossimi 20 o 30 anni magari costituendo un task-force fatta di professionisti, esperti e altri 
volta ad analizzare e fare delle proposte concrete di sviluppo. La macchina comunale per Andrea Passacantando deve essere sempre più un luogo di 
soluzioni, non di ostacoli.
Il sindaco uscendo da palazzo deve confrontarsi. Il cittadino vuole una struttura dinamica che non sia di intralcio, “normale”, che non faccia perdere 
tempo. Secondo Passacantando si potrà realizzare un vero e proprio ufficio informazioni per il cittadino dove sia possibile avere ed essere indirizzati 
a seconda delle richieste. E’ su questa ottica che ci si deve definitivamente aprire ai consigli di quartiere e contrada, vere sentinelle del territorio, 
considerati talvolta come dei fastidi e non risorse. Sarebbe il caso di prevedere un consigliere comunale senza diritto al voto eletto dai quartieri stessi, 
dal Coordinamento.
Compongono la lista che sostiene il candidato sindaco Andrea Passacantando: Edoardo Mattioli, dirigente di azienda, presidente Pro loco Tct; Stefa-
no Gobbi, medico; Fabio Mazzocchetti, dirigente di azienda, presidente di diverse associazioni sportive di calcio; Michele Passarini, organizzatore di 
eventi; Paolo Lambertucci, impiegato Copagri; Fabrizio Pazzarelli, operaio, imprenditore agricolo; Giovanna Uriani, impiegata; Tiziana Sforza, model-
la; Cristiano Iommi, commerciante; Maria Alessandra Mercorelli, impiegata; Noemi Pellegrini, studentessa; Silvana Petritoli, operaia; Lina Sbriccoli, 
casalinga; Diego Mancini Diaz, disoccupato; Marcelo Antonio Toscano, imprenditore; Onelia Salvucci, operaia.

ANDREA 
PASSACANTANDO 
E’ IL CANDIDATO SINDACO 
DI W TOLENTINO E UDC
POCHE PAROLE  
E’ LO SLOGAN DEL GRUPPO

Committente Carla Passacantando
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Faccia una breve descrizione 
della sua persona. 

E’ sempre difficile descrivere se 
stesso, mi sento una persona 
tranquilla, ragionevole, che sa 
ascoltare, che non si tira mai in-
dietro.

Perché ha deciso di candidarsi?

Siamo in un momento particolare, 
mi piacerebbe mettermi in gioco 
per poter costruire il destino dei 
miei figli e di non farlo decidere 
agli altri. Occorre passione, entu-
siasmo che forse i nostri politici 
hanno perso. 

Perché i cittadini dovrebbero 
votare lei e non le altre liste?
Forse perché credo di essere 
una valida alternativa agli attuali 
schieramenti in campo, magari 
con idee e competenze nuove.

Quali sono le tre priorità in or-
dine di importanza? 

In tema di recessione economi-
ca all’università mi insegnavano 
che occorre puntare sulla difesa 
del lavoro, dei giovani e dei ser-
vizi sociali/famiglia. Queste sono 
le priorità da affrontare a cui non 
possiamo fare a meno. Priorità 
che, in mancanza di fondi, devo-
no essere il più possibile condivi-
se da tutti.

Cosa propone per la valoriz-
zazione del patrimonio storico 
artistico cittadino? 

Abbiamo la grande fortuna di 
avere un tesoro, ma non ce ne 
rendiamo conto. Dai turisti che 
incontro nella mia struttura agri-
turistica capisco che non siamo 
consci della ricchezza che ab-
biamo la quale se stimolata con 
tutti gli altri settori (agricoltura, 
cultura, tradizioni, prodotti tipici, 
enogastronomia) può diventare 
un volano economico importan-
te per la nostra città. Occorre un 
marketing territoriale forte magari 
in rete con tutti i comuni limitrofi. 
Si dovrebbe, inoltre, insegnare a 
scuola la storia di Tolentino per-
ché dobbiamo essere noi i primi 
ambasciatori della nostra città.

Tolentino si continuerà a co-
struire? Quali idee propone nel 
ramo urbanistico?

Si cercherà di privilegiare la vo-
lumetria esistente con possibile 
recupero con incentivi economi-
ci e amministrativi, con vincoli 

minori alla ristrutturazione so-
prattutto nel centro storico. Vor-
rei una ricucitura urbana di tutte 
le aree pubbliche verdi con una 
pedonalizzazione alternativa ed 
un collegamento dei quartieri con 
luoghi di socializzazione e aggre-
gazione. La città che invecchia 
ha bisogno di spazi adeguati ac-
coglienti che diano protezione e 
sicurezza. 

Industrie insalubri: come si 
comporterà?

Occorrerà puntare ad una delo-
calizzazione, possibilmente con-
cordata tra le parti, avendo come 
obiettivo la difesa della salute dei 
cittadini  

Che cosa intende fare per atti-
rare nuove attività produttive? 

Creare un pacchetto credibile da 
presentare alle imprese con ri-
duzioni sui costi d’acquisto delle 
aree e sugli oneri di urbanizza-
zione, offerta di servizi tecnici, 
proposte di credito con istituti 
bancari interessati.

Consulenze: vi darete un tetto 
massimo di spesa?

Io sono per una soluzione in hou-
se, tutto quello che si può lo deve 
fare la macchina comunale. Se 
non ci si riesce è ora di fare si-
stema con altri enti locali e pro-
vare di cercare a centralizzare il 
più possibile i servizi con comuni 
limitrofi, comunità montana, pro-
vincia. Insieme si possono rispar-
miare bei soldini.

Problemi di bilancio: dove i 
nuovi fondi?

Il bilancio è fatto di entrate e usci-
te. In entrata occorre intercettare 
il più possibile fondi sovracomu-
nali e in specialmodo quelli co-
munitari, soprattutto quelli diretti, 
magari costituendo un ufficio fon-
di europei fatto all’interno della 
macchina comunale o tramite 
consulenti a progetto quindi a co-
sto zero per l’ente. Aggiornare il 
censimento dei beni immobili di 
proprietà comunale e verificarne 
una dismissione. Occorrerà eli-
minare sprechi e spese oramai 
non più sostenibili con una scelta 
condivisa di azioni su cui puntare. 
Sbagliare investimento in questo 
momento non è più possibile. E’ 
ipotizzabile creare un centro spe-
sa acquisti unico online per tutte 
le spese da effettuare.

Che idee ha sulla mobilità? Se 
sarà eletto darà seguito al pro-
getto della pista ciclabile?

Sono favorevole alle piste cicla-
bili fatte in una maniera seria. A 
Tolentino si potrebbe sfruttare il 
tratto Castello della Rancia e il 
Lago delle Grazie con la crea-
zione di una mobilità alternativa 
sia per i pedoni che per i ciclisti. 
Farla in centro urbano e nella 
maniera in cui è stata realizzata è 
devastante sia per la vita dei cit-
tadini che per la stessa mobilità 
urbana. E’ questo un esempio di 
spreco di denaro che non possia-
mo permetterci in tale periodo di 
vacche magre.

Sarebbe favorevole alla co-
struzione di una moschea a 
Tolentino?

Non sono un razzista religioso, 
però considero l’intervento non 
una priorità.

Quali idee ha in cantiere per gli 
impianti sportivi cittadini?

Occorre prima di tutto migliorare 
lo stato di quelli esistenti e rior-
ganizzarli con una più stretta col-
laborazione con le tante associa-
zioni sportive presenti. Occorre 
pensare ad un sistema di inter-
venti di privati o sottoscrizioni per 
progetti sportivi mirati. 

E per il futuro dell’ASSM?

Occorre rilanciare l’Assm, per 
anni fiore all’occhiello della cit-
tà. Accantonata l’operazione di 
fusione con l’Assem di San Se-
verino Marche si deve percorrere 
la strada delle alleanze con realtà 

nell’ambito provinciale per acqui-
sire una dimensione adeguata 
alle esigenze dell’attuale quadro 
normativo nazionale ed essere 
protagonista nello scacchiere 
provinciale. 

Occorrono iniziative per giova-
ni: quali sono realmente realiz-
zabili?

Individuare degli spazi adeguati 
dove i privati possono investire 
nelle attività giovanili. Promuove-
re e incentivare attività ricreative 
soprattutto nel centro storico.  

Che piano ha per la casa? E 
per chi non ce l’ha?

Occorre promuovere la creazio-
ne di una edilizia popolare. At-
tivare tutte le iniziative possibili 
con gli istituti di credito per cre-
are una forma di finanziamento 
agevolato per giovani coppie o 
prevedere una fiscalità premiale 
per chi dà in locazione apparta-
menti a canoni agevolati. Fare 
un censimento delle abitazioni di 
proprietà del comune che si può 
dare in assegnazione. Rivedere il 
regolamento comunale per l’as-
segnazione degli alloggi popolari 
in virtù anche delle nuove fasce 
di povertà nate in questo periodo 
di instabilità economica con dei 
criteri aggiornati. 

Se dovesse diventare sindaco 
come sceglierà la sua squa-
dra?

La squadra sarà un mix di com-
petenza, passione e sana follia. 
Il ruolo della donna sarà deter-
minante perché obbiettivamente 
hanno una marcia in più. 

FACCIA FACCIA COL CANDIDATO
DICIASSETTE  DOMANDE A ANDREA PASSACANTANDO
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Faccia una breve descrizione 
della sua persona
Giuseppe Pezzanesi, nasce il 10 
settembre 1959 a Tolentino in lo-
calità Bura. Attivissimo sin da mol-
to giovane nel mondo dello sport 
e dell’associazionismo, terminato 
il servizio militare inizia nel 1981 il 
suo percorso nel mondo del lavo-
ro, che, salvo una parentesi di po-
chi anni da dipendente, lo vedrà 
scegliere la libera professione nel 
mondo Assicurativo fin dal 1986 e 
ancora oggi, con grande soddisfa-
zione.

Perché ha deciso di candidar-
si?
Come già detto, la mia candidatu-
ra a Sindaco, nasce da un impe-
gno civile e politico che mi ha visto 
affrontare con grande passione le 
battaglie a difesa e nell’interesse 
dei cittadini che, nel corso de-
gli anni, hanno apprezzato il mio 
impegno dimostrandomi fiducia e 
consensi in maniera sempre cre-
scente. Questo forte messaggio 
mi ha convinto ad accettare con 
entusiasmo e grande senso di re-
sponsabilità questa candidatura, 
per amore dei miei concittadini e 
della mia città, ai quali devo tutto.

Perché i cittadini dovrebbero 
votare lei e non altre liste?
Credo semplicemente che i citta-
dini di Tolentino debbano voltare 
pagina, pensando ad un Sindaco 
ed ad un’ amministrazione del tut-
to nuova che traendo le sue origi-
ni proprio dal popolo, possa costi-
tuire una validissima alternativa a 
chi ha governato la città sino ad 
oggi, che del popolo e delle sue 
esigenze, nel corso degli anni, si 
è quasi completamente dimenti-
cata. 

Quali sono le tre priorità in ordi-
ne di importanza?
Quali sono le tre priori-
tà in ordine di importanza?  
a) Sostegno al lavoro ed alle 
imprese (anche attraverso un 
collegamento diretto con le 
università e dunque con i gio-
vani laureandi del luogo). 
b) Rilancio del Centro Sto-
rico e del Commercio.  
c) Miglioramento delle infrastrut-
ture (dalla questione del ponte, 
a quella dei parcheggi nel centro 
storico; sino ad arrivare alla ne-
cessità di sviluppare e valorizzare 
l’area turistica delle Terme di San-
ta Lucia e del Lago delle Grazie).
Punti relativamente semplici e 
troppo spesso ripetuti, ma allo 
stesso tempo essenziali al benes-
sere della nostra città. La sfida sta 
nell’evitare che cadano nell’usua-
le banalità, impegnandoci piutto-
sto a realizzarli nel concreto, pas-
so dopo passo.

Cosa propone per la valorizza-
zione del patrimonio storico-

architettonico cittadino?
Per la valorizzazione del patrimo-
nio storico-architettonico e dun-
que culturale della nostra città, 
siamo convinti sia necessaria in 
primis una promozione adeguata 
delle bellezze e delle eccellenze 
già esistenti, troppo spesso igno-
rate e bistrattate; inoltre sarebbe 
vantaggioso e interessante riu-
scire a creare delle sinergie di 
settore con i comuni limitrofi per 
promuovere l’intero territorio, ab-
bracciando in tal modo scenari 
molto più ampi.

A Tolentino si continuerà a co-
struire? Quali idee propone nel 
ramo urbanistico? 
Anzitutto è necessario valutare 
attentamente le annose proble-
matiche che oggi più che mai af-
fliggono questo settore, solo così 
saremo in grado di trovare delle 
risposte adeguate ed intelligenti, 
che non si rivelino un semplice 
spreco di denaro. È difatti inutile 
continuare a costruire se non ci si 
domanda prima COME e DOVE 
farlo. 

Industrie insalubri: come si 
comporterà?
È chiaramente necessario pren-
dere di petto la questione delle 
industrie insalubri e della loro 
delocalizzazione, soprattutto se 
consideriamo che si trovano nel-
le immediate vicinanze del centro 
abitato e delle scuole. 
È quindi fondamentale dare inizio 
ad un’azione comune costruita su 
un confronto continuo e collabora-
tivo con le parti interessate, al fine 
di raggiungere una conclusione 
della vicenda che sia adeguata 
per tutti. 

Che cosa intende fare per atti-
rare nuove attività produttive?
Dobbiamo creare interesse e cu-
riosità nei confronti della nostra 
città, il nostro compito e obiettivo 
è quello di catturare l’attenzione 
di nuovi imprenditori, anche non 
locali, che decidano di investire 
sulle nostre potenzialità; esatta-
mente come accadde negli anni 
’60 e ’70.

Consulenze: vi darete un tetto 
massimo si spesa?
Chiaramente ci sarà un drastico 
taglio sulle consulenze esterne, 
soprattutto se le suddette presta-
zioni possono essere benissimo 
svolte dal personale tecnico sti-
pendiato dal Comune. 

Problemi di bilancio: dove tro-
verete i nuovi fondi per garanti-
re i servizi ai cittadini?
In primis tagliando gli sprechi che 
ancora ci sono e che abbiamo 
sempre denunciato. In secondo 
luogo riteniamo sia nostro dove-
re alienare o rendere produttiva 
quella fetta di patrimonio pubblico, 

attualmente esistente, che non 
solo non porta benefici concreti 
all’ente, ma che oltretutto grava 
sulle casse comunali. 

Che idee ha sulla mobilità? Se 
sarà eletto darà seguito al pro-
getto della pista ciclabile?
Siamo logicamente favorevoli al 
concetto della mobilità sosteni-
bile e dunque alla creazione di 
piste ciclabili. Riteniamo tuttavia 
il percorso scelto e le soluzioni 
tecniche adottate inadeguati alla 
nostra città; pertanto in caso di 
vittoria non porteremmo avanti il 
piano attuale. 
In effetti, nonostante il progetto 
sia in parte finanziato da fondi 
europei, siamo convinti vada ri-
visto e modificato, prevedendo 
piuttosto un percorso ciclabile che 
riconduca alla zona delle Grazie e 
dell’Abbadia di Fiastra. 

Sarebbe favorevole alla costru-
zione di una moschea a Tolen-
tino?
Riteniamo sia indispensabile in 
primo luogo una mappatura esatta 
delle presenze di extracomunitari 
e non a Tolentino, che permetta di 
avere il quadro effettivo della si-
tuazione in merito all’immigrazio-
ne ed alla regolarità della stessa 
nella nostra città. Dopodiché, rite-
niamo indispensabile un processo 
di reale integrazione degli stessi 
nella società. 
Riteniamo che allora, solo allora 
possano esserci le condizioni per 
valutare richieste di questo tipo.

Quali idee ha in cantiere per gli 
impianti sportivi cittadini?
Puntiamo intanto ad una riquali-
ficazione e quindi ad un migliore 
controllo degli impianti già esi-
stenti. Alla quale potremo aggiun-
gere un piano alternativo e diffe-
rente che va tuttavia ponderato in 
sinergia con eventuali investitori 
esterni. 

E per il futuro dell’ASSM?
Siamo convinti dell’inadeguatezza 
della fusione con San Severino. A 
nostro avviso è difatti necessario 
pensare molto più in grande per 
essere competitivi nel mercato at-
tuale. Intendiamo costruire un’a-
zienda multiservizi unica, almeno 
a livello provinciale. 

Occorrono iniziative per i gio-
vani: quali sono realmente pra-
ticabili? 
Ai giovani dobbiamo concedere 
più fiducia ed opportunità di cre-
scita e di confronto. È nostro com-
pito permettere alle nuove gene-
razioni di emergere, spiegando a 
noi “meno giovani” come funziona 
il mondo d’oggi. 
Fra le varie ipotesi, ritengo sia 
particolarmente valida quella che 
vede l’ormai dimenticato cinema 
Politeama come un nuovo centro 
di aggregazione per i giovani, nel 
quale possano organizzare incon-
tri, concerti, o altri eventi, espri-
mendo dunque la loro potenzialità 
oltre che la loro creatività. 

Che piano ha per la casa e per 
chi non ce l’ha? 
Abbiamo sempre sostenuto il 
nuovo piano d’insediamento del-
le case popolari, per un’edilizia 
agevolata ed accessibile anche 
ai meno abbienti. Intendiamo pro-
seguire su questa strada con due 
fondamentali accorgimenti: age-
volazioni a chi persegue il recu-
pero dell’esistente e modifica del 
regolamento comunale che deter-
mina l’assegnazione delle stesse.

Se dovesse diventare sindaco 
come sceglierà la squadra?
Partendo dai candidati delle mie 
liste e dal consenso ricevuto, va-
luterò con attenzione sia le loro 
capacità professionali sia la pre-
disposizione che essi dimostrano 
verso i settori interessati.

FACCIA FACCIA COL CANDIDATO
DICIASSETTE  DOMANDE A GIUSEPPE PEZZANESI
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Italia dei Valori

Maria Giuseppina Bartoloni
Diego Casadidio

Costanzo Primo Castignani
Damiano Cimarelli
Onelio Cingolani

Elisabetta Crocenzi
Carlo Ficiarà

Massimo Gesuelli
Marcella Lannes

Vania Longhi
Luisa Nardi

Antonio Paradisi
Alessandro Romagnoli

Franco Severini
Marco Sposetti 

Giordana Terracina

CANDIDATO SINDACO FRANCESCO COMI

Sinistra per Tolentino

 Alessandro Bruni
Danilo Berardi
Mario Broglia
Franca Caffa

Stefania Calvigioni
Massimo Cappellacci

Stefano Cardella
Paolo Marinangeli
Roberto Muscolini

Leonardo Palmarucci
Emanuele Porfiri
Irene Rapanelli
Debora Rimatori
Ambra Ruggeri

Dalmazio Scarabotto
Ramazan Zekiri

Sinistra Ecologia Libertà

Elisabetta Ballini
Massimo Cacchiarelli

Tiziana Cardinali
Albino Casadidio

Raffaella De Martiis
Abdelaziz Ell Omari

Marika Farroni
Moreno Francioni

Monica Gullini
Marco Lambertucci
Massimo Lancioni

Matteo Pagliari
Elio Tacchi

Daniela Tega
Paola Troiani, 

Giuseppe Vella

Tolentino Città Futura

Massimo Marco Seri,
Donatella Pascucci

Mauro Ferranti
Gastone Cingolani

Claudio Orizi
Marco Isabettini
Katiuscia Ciccioli
Federica Binotti
Federica Ballini

Stefano Cesaretti
Serena Pagnanini

Cecilia Airaghi
Moina Batassa

Federica Palazzetti Romualdi
Alessia Scarpeccio

David Padella

Tolentino 100 Città

Carlo Ferranti
Bruno Caponi
Mario Menchi

Gianluca Naso
Ilaria Ferranti

Anna Maria Cappelli
Stefania Ferretti
Pamela Fainetti

Giuseppe Marinelli
Laura Carolini

Francesco Chiattelli
Gabriella Guardati

Partito Democratico

Simone Baroncia
Sauro Benedetti

Jacqueline Cesaretti
Luca Cesini

Fabio Corradini
Nicoletta Anghelescu Di Dionisio

Loredana Leoni
Bruno Prugni

Loredana Riccio
Marco Romagnoli

Mirta Romoli
Laura Serrani
Stefano Tasso
Baldino Tiberi

Fabio Vecerrica
Mirko Vissani

Partito Socialista Italiano

Eleonora Ricotta
Pietro Ginevri

Elisabetta Bentivoglio
Jenny Di Trolio
Danila Ruani
Kleanth Cuni

Giuseppe D’Arienzo
Antonio Di Pietrantonio

Umberto Ferretti
Enzo Guglielmi

Renato Lucentini
Iacopo Martellini

Ezio Peretti
Remo Quacquarini

Pietro Ruffini
 Claudio Maria Simonetti

CANDIDATO SINDACO FAUSTO DOMENICUCCI

Carla Domizi
Venanzio Allegrini

Giuliana Bonacucina
Mattia Buldorini
Franco Luciani
Giancarlo Nardi
Stefano Rossi

Alessandra Santini

Rossano Ariozzi
Vincenzo Bibini
Laura Ciommei

Giovanni Falcioni
Yuri Pesaresi
Gianni Principi
Daniela Sensini

Nazzareno Tiranti

Voce alla Città
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Stefano Anzuinelli
Andrea Battistini

Francesco Bellesi
Carlo Brandi

Irenio Cardinali
Carlo Casadidio

Giuliana Del Bello
Roberto Gasparrini

Roberto Luciani
Sergio Marchetti
Marco Massucci

Sonia Minnici
Valentina Parrucci

Matteo Petrini
Giordano Tasselli

Francesco Vellante

CANDIDATO SINDACO GIAN MARIO MERCORELLI
Movimento 5 stelle

CANDIDATO SINDACO ANDREA PASSACANTANDO
W Tolentino / Udc Edoardo Mattioli

Stefano Gobbi
Cristiano Iommi

Paolo Lambertucci
Diego Mancini Diaz
Fabio Mazzocchetti

M. Alessandra Mercorelli
Michele Passarini

Fabrizio Pazzarelli
Noemi Pellegrini
Silvana Petritoli
Onelia Salvucci
Lina Sbriccoli
Tiziana Sforza

Marcelo Antonio Toscano
Giovanna Uriani

CANDIDATO SINDACO GIUSEPPE PEZZANESI

Popolo della Libertà Orietta Leonori Guardati
Giuliana Salvucci Bruschi

Silvia Luconi
Francesco Colosi
Alessandro Massi

Josef Fogante

Paola Formentini
Gianluigi Bianchini

Carmelo Ceselli
Francesca Cartuccia

Marcella Casoni

Franco Feliziani
Elia Ilari

Matteo Mazoi
Antonio Trombetta
Ferdinando Vittori

Lega Nord Giovanni Gabrielli
Stefano Bentivoglio
Giuliano Bianchini

Simone Capradossi
Giuseppe Cicconi

Emiliano Frontoni
Enea Gentili

Leonardo Granatelli
 Gianni Guardati
 Altin Mahmutllari

Chiara Migliorelli
Gabriele Piccinini
Mirko Romagnoli

 Paola Tiberi
Pierino Rossetti

Anna Maria Bronzi

Democrazia Cristiana Emanuele Della Ceca
Henry Gullini

Vanessa Petetta
Serena Ripani
Manolo Limoni

Andrea Crocenzi

Riccardo Zaganelli
Andrea Roberti
Franco Rosini
Piero Santini

Pierluigi Rusca

Tolentino nel Cuore Stefano Pieroni
Mauro Sclavi

Roberto Dignani
Stefano Longhi

Roberto Chiavari
Marco Pistacchi 

Sergio Maccari
Licia Vicomandi

Emanuele Storani
Nazareno Mercorelli

Fabiano Gobbi
Fausto Pezzanesi
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È con questa poesia di Lucia 
Padovani che il Procuratore del-
la Repubblica del tribunale di 
Macerata, Mario Paciaroni, ha 
aperto il suo intervento lo scorso 
3 marzo alla cerimonia di inau-
gurazione di due aule di audizio-
ne protetta nel palazzo di giusti-
zia del capoluogo di provincia.
‘Audizione protetta’ è l’espres-
sione tecnica con la quale si 
indica quell’ambiente dedica-
to in via esclusiva all’ascolto 
di bambini vittime o testimoni 
di abusi. È proprio per rendere 
questo momento il meno trau-
matico possibile che l’aula che 
lo accoglie, una delle due predi-
sposte, è stata allestita quasi ci 
si trovasse in un asilo nido, con 
pareti colorate e peluches. Que-
sta stanza, poi, è divisa dall’altra 
da una parete attrezzata con il 
cosiddetto ‘vetro unidirezionale’, 
quello che siamo ormai soliti ve-
dere nei polizieschi: in una il ma-
gistrato e lo psicologo incaricati 
ascolteranno il minore, nell’altra 

invece assisteranno – non visti – 
tutti coloro che a vario titolo sono 
coinvolti nel caso, ad esempio i 
legali delle parti. Poiché, come 
chiarito dal dott. Paciaroni, in un 
bambino abusato “anche i silenzi 
sono molto signifi cativi”, la testi-
monianza che il piccolo renderà 
al giudice verrà integralmente 
videoregistrata, grazie ad un’ap-
parecchiatura non visibile e 
quindi non invasiva: questo, dal 
punto di vista processuale, per-
metterà al bambino di raccon-
tare la sua esperienza una sola 
volta – nella fase del cosiddetto 
‘incidente probatorio’ – e non 
essere così costretto a rivivere, 
anche solo nel ricordo, l’orrore di 
cui è stato vittima.
Come riconosciuto dallo stesso 
Procuratore della Repubblica, 
promotore e fi nanziatore dell’ini-
ziativa è stato il Club Soroptimist 
International, a rappresentanza 
del quale erano presenti il pre-
sidente del club di Macerata, la 
professoressa Dalila Ortenzi, e il 
presidente nazionale, l’avvocato 
Flavia Pozzolini. 
Dunque una felice sinergia quel-
la prodottasi a Macerata che 
ripropone un modello di coope-
razione già dimostratasi virtuosa 
a Pesaro: a raccontarlo la dotto-
ressa Lorena Mussoni, giudice 

per le indagini preliminari (GIP) 
del tribunale pesarese, che ha 
chiarito gli aspetti tecnici che 
coinvolgono la struttura realizza-
ta e le ragioni della sua impor-
tanza.
Le istituzioni e le associazioni 
cercano insieme di dare una ri-
sposta concreta ad un’esigenza 
sempre più sentita, purtroppo: il 
fenomeno dell’abuso sul minore, 
infatti, è in continuo aumento e, 
nelle parole di Paciaroni, è per-
vasivo, multiforme, trasversale, 
perché non ha confi ni all’interno 
della società, “è un mondo che 
attraversa il mondo”. Peraltro, 
caratteristica altrettanto nega-
tiva, è un fenomeno sommerso 
per il fatto che nel 60-70% dei 
casi l’abuso avviene all’interno 
del contesto familiare. Basta 
pensare che, secondo le stime 
più recenti, il 7% dei reati denun-
ciati va ricondotto alla responsa-
bilità diretta delle madri.
Ad ulteriore testimonianza della 
pervasività di questa odiosissi-
ma realtà le parole di Don For-
tunato, in video conferenza da 
Noto: sono ormai più di vent’an-
ni che la sua associazione se 
ne occupa e oltre 1200 sono i 
bambini aiutati. Proprio da lui è 

venuto inoltre lo spunto fonda-
mentale agli enti di cooperazio-
ne internazionale contro la pe-
dopornografi a online.
Si tratta evidentemente di una 
società della violenza la nostra, 
come ha tenuto a precisare la 
dottoressa Serenella Pesarin, 
direttore generale del Diparti-
mento della Giustizia minorile e, 
in questa occasione, rappresen-
tante del Ministero di Giustizia. 
L’aula di audizione protetta è 
certamente uno strumento indi-
spensabile per offrire al bambino 
un ambiente adeguato, una ‘con-
quista di civiltà’ come l’ha defi ni-
ta il governatore Mario Spacca, 
ma è un intervento – per così 
dire – a posteriori. 
Per contrastare la crescita di un 
fenomeno tanto abietto, è fonda-
mentale costruire una nuova cit-
tadinanza che ponga quale tema 
centrale la dignità dell’uomo. Bi-
sogna fare un patto di alleanza 
nel nostro territorio per fare si-
stema per evitare che – con la 
dimensione virtuale che sempre 
più permea la nostra vita – si 
perda l’indice di realtà e l’educa-
zione alle emozioni fi nendo per 
diventare tutti delle mere ‘ma-
schere’.

IN ASCOLTO DEI BAMBINI VIOLATI 
Aule di audizione protetta al tribunale di Macerata
di Maria Laura Pierucci

È con questa poesia di Lucia 

Hanno tutti le ali spezzate
gli angeli terreni che son violati,
le loro anime vengon marchiate
ed i loro cuori son mutilati.
...

Procuratore della Repubblica Mario Paciaroni e Governatore della Regione Marche Mario Spacca

Lorena Mussoni, Flavia Pozzolini, Serenella Pesarin, Dalila Ortenzi
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Ho 24 anni e mi sto laurenado in giurisprudenza.
Sin da piccolo ho vissuto  la politica apprezzandone i valori dell’impegno e 
del servizio verso la comunità.

Da qui nasce la mia passione. 
Ho iniziato a partecipare all’attività politica all’età di 19 anni.

Nel 2009 insieme ad altri ragazzi di Tolentino ho fondato il circolo politico 
culturale Luigi Sturzo finalizzato alla formazione politica, all’analisi dei 
fenomeni sociali e dello sviluppo economico.

Il mio impego per Tolentino:

- Centro Storico: eleganqa ed identità del “CUORE” della nostra città
- Riqualificazione turistica e ambientale della zona del Lago delle Grazie
- Favorire la trasparenza dell’amminiostrazione e una maggiore apertura                                
alla partecipazione per scelte condivise con i cittadini
- Valorizzazione di tutte le associazioni come “MOTORE” di sviluppo      
della  nostra città 
- Aiutare i giovani ad aprire un impresa 
- Incentivare le imprese ad assumere un giovane
- Monitoraggio e vigilanza costante sulla qualità ambientale della nostra città

La politica serve alla comunità e si migliora quando cede 
una parte di sé alla sussidiarietà
e dà la giusta importanza ad ogni singolo cittadino 
senza pregiudizi e faziosità politica.

ALESSANDRO MASSI: valori e coerenza 
al servizio della comunità

Facebook - alemassi28@gmail.com committente Alessandro Massi
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A scuola con Zvanî

1912

Diciamocela tutta. Quel misto 
d’indifferenza e diffidenza, che 
nonostante la mole di studi cre-
sciuta soprattutto nel Novecen-
to circola tuttora sulla poesia 
del Pascoli, ha i suoi buoni mo-
tivi. Lo si deve non poco a ge-
nerazioni di maestri, che hanno 
riversato su generazioni di par-
goli un diluvio di gre gre di ra-
nelle, din don di campane, ecco 
ecco un cocco per te, cavalline 
storne, rondini uccise e trafit-
te da spini. Poi, giunti a fatica 
nella scuola superiore, ecco ar-
rivarti la prosa del “fanciullino” 
tutta stupori e tremori, i temi del 
nido, della famiglia ultrasfigata, 
chiusa e un po’ torbida, il mon-
do piccolo della campagna, la 
paranoia esistenziale da psica-
nalista. 
Dodici anni dopo la memora-
bile stroncatura del 1908, Be-
nedetto Croce rincarò la dose: 
Pascoli nella scuola? Mai e poi 
mai! Invece lui c’entrò, e mol-
to presto. Nelle antologie altrui 
prima, poi con le sue, dove 
chi aveva scelto “Fior da fiore” 
(titolo di quella che dal 1901 
ebbe più edizioni e fortuna tra 
maestri, professori, studenti) 
dominava prepotentemente la 
scena, facendo d’ogni autore 
una tessera del proprio autori-
tratto. Nell’Italia umbertina, gio-
littiana, fascista, post fascista, 
il messaggio di Pascoli passò 
da un’età all’altra con pochi 
ma chiari valori ideologico-pe-
dagogici: Dio, patria, famiglia, 
amore, solidarietà, concordia 
sociale. Ma l’universo del poeta 
accompagnò soprattutto l’infan-
zia, con sonorità, visioni, sug-
gestioni uniche,  fissandole per 
sempre in ciascuno di noi alla 
memoria degli anni verdi. 

Ne parlo con Guido Garu-
fi, maceratese, poeta col-
to nonché  acuto studioso di 
letteratura novecentesca. Il 

suo primo saggio “Spazio e 
tempo in Giovanni Pascoli” 
è stato pubblicato nel 1974 
per i “Quaderni Pascoliani”. 

Professor Garufi, si può par-
lare di affinità tra il linguag-
gio pascoliano e quello in-
fantile?
Sicuramente. Faccio riferimen-
to al gioco delle assonanze, 
all’evocazione di oggetti e si-
gnificati tramite suoni o se-
quenze di suoni. Insomma, alle 
onomatopee. Suoni “naturali” e 
regressivi, simili a quelli di un 
bambino che prova a dire le 
prime parole: sillabazioni, fran-
tumazioni, accorciamenti, qua-
si balbettii...
Dunque è in buona parte 
vero che certi stereotipi, 
modelli didattici e formativi 
suggeriti da Pascoli sono 
stati tramandati dalla e nella 
scuola?
La scuola, in generale, non 
può che tramandare stereotipi. 
Ma ovviamente nella loro va-
lenza positiva, se qui s’intende 
insistere su aspetti tematico-
stilistici rilevanti, frontali. La 
scuola, insomma, ha messo a 
fuoco alcuni centri “inossidabi-
li” e oggettivi del discorso poe-
tico pascoliano. 
E l’insegnante ne è in gran 
parte responsabile.
Dipende da lui, come in tutte 
le professioni umane, saper 
variare e arricchire i contenu-
ti, vivificare le forme. Se lo sa 
e vuole fare. Ma compito della 
scuola resta quello di trasmet-
tere almeno i “nodi” di una pro-
blematica letteraria. In questo, 
a mio avviso, è riuscita. Diver-
sa la questione della sottova-
lutazione di Pascoli nell’ampli-
ficarne soltanto i temi centrali. 
Ma questo è un discorso altro.
Nella scuola italiana dei vari 

periodi fino ad oggi, sareb-
be stato anche lui organico, 
cioè funzionale alle istituzio-
ni?
Potrei rispondere che lo “scri-
ba” è stato sempre organico al 
sistema, salvo rare eccezioni. 
Il che non vuol dire necessa-
riamente compromesso. Direi 
però che Pascoli, proprio per la 
sua novità linguistico-stilistica, 
si pone fuori da un sistema che 
nella dimensione formale era 
ai suoi tempi piuttosto antiqua-
to. 
Ma cosa ci resta di lui, una 
volta usciti da scuola?
Purtroppo, direi poco. Proprio 

perché Pascoli non è autore 
facile. In noi restano però, nel 
tempo, gli echi. Molti echi e 
suoni.

In una dedica agli studenti  in-
contrati nella sua lunga quanto 
sofferta carriera di professore 
liceale e universitario, Pascoli 
confidò nel 1909: “Io sono lieto 
d’aver unito alla divina poesia 
l’esercizio umano che più con 
la poesia s’accorda: la scuola”. 
Lo scrisse perché lo pensava. 
Soprattutto ci credeva davve-
ro.

Andiamoci piano con “la Storia si ripete”: appena cent’anni ed è tutta un’altra musica. Quando il 6 aprile 1912 morì a soli 57 anni Giovanni Pascoli, uno dei 
nostri poeti maggiori, per lui le prime pagine trascurarono la guerra di Libia, la più giolittiana e popolare delle imprese coloniali. Funerali solenni, stampa 
d’Italia e d’Europa onorarono il più sincero tra i cantori della “terza Italia”. Un secolo dopo c’informano che, causa crisi, mancano soldi per finanziare i 
Comitati celebrativi nazionali. Tutto sarebbe affidato a iniziative locali, alla faccia di poesia e cultura. Per ricordare Pascoli noi abbiamo scelto la scuola. 
Qui, prima e meglio di altri, seppe tradurre in versi sensazioni, emozioni, turbamenti della nostra fanciullezza.

Zvanî Pascoli
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COMUNICARE

Il tema mi sembra decisamente 
attuale e lo si può affrontare da 
tante angolazioni: il problema 
delle Pari Opportunità, l’essere o 
meno favorevoli alle Quote Rosa, 
i numeri di donne nel nostro 
parlamento, il raffronto con i paesi 
nord-europei, ecc.
Io lo farò, con te, da un’altra 
prospettiva, che poi è quella che 
compete la mia professione.

Prova ad immaginare una bella 
donna, attraente, curata, pettinata 
alla perfezione e con un abito 
firmato.

Ora prova invece a pensare ad 
una donna molto più semplice, 
senza trucco esagerato, con un 
vestito anonimo, un taglio di capelli 
piuttosto normale e naturale.

Ti chiedo: la prima donna è 
giovane o avanti con l’età? E poi, 
visto che sono molto curiosa, ti 
domando: La prima è di sinistra o 
di destra? E la seconda?
A quanto pare, la percezione 
prevalente o comune è questa: 
la prima donna del nostro 
esperimento viene descritta come 
giovane e di destra; la seconda 
come una donna di mezza età e 
di sinistra.

Sembra irrilevante ma la donna 
in politica deve fare i conti anche 
con questo tipo di percezioni. 

E’ un dato di fatto che tutti noi 
filtriamo la realtà che ci circonda 
con i nostri cinque sensi. In questo 
caso stiamo facendo riferimento 
alla “vista”, al campo visivo. 
Solo “guardando” una donna in 
politica emergono tutti i nostri 
riferimenti allo schieramento 
di appartenenza. E la prima 
impressione è quella che davvero 
conta: il potenziale elettore, nei 
primi 20 secondi che vede la 
sua candidata, si costruirà una 
opinione.

Avrei tantissime riflessioni, anche 
provocatorie credo, da proporti… 
ma andiamo con ordine.
Prima di tutto è doveroso 
precisare che il bello/brutto di 
destra/sinistra sia una grande 
illusione percettiva. Anche a 
sinistra ci sono donne belle e a 
destra brutte… lasciando aperta 
la porta del “è tutto soggettivo”.
La bellezza può essere il requisito 
per entrare in politica per una 
donna?

Perché mi è sembrato di capire 
che alcune belle donne nell’ambito 
della politica nazionale cercando 
di spegnere il loro lato estetico 
con vestiti un po’ meno vistosi e 
forse più maschili.

La giovane età di una donna in 
politica che effetto fa?
E qui arriviamo ad un punto 

centrale: la fiducia. Ogni 
candidato, uomo o donna che 
sia, deve riuscire a conquistare 
la fiducia del potenziale elettore, 
quel grado di empatia che poi lo 
porterà a scegliere.
Una donna in politica ti ispira 
fiducia? E un uomo bello e 
giovane?

Pare che ci siano differenze di 
trattamento. La donna giovane 
non ispira fiducia, se bella poi 
sembra generare un senso di 
rivalità nella donna elettrice. 
L’uomo elettore invece non può 
votare solo per il lato estetico, 
quello conta in tutt’altri campi.
Invece un uomo giovane, anche 
carino, sembra ispirare più fiducia 
della donna. Si parla infatti di un 
volto nuovo, fresco e con tanta 
voglia di fare. Potrebbe essere 
questa una discriminazione? 
(Provocazione) C’entra qualcosa 
quel fenomeno definito come 
“velinismo politico”?
La politica è una cosa seria, se 
non ricordo male, qualcuno la 
riferiva alla “Res Publica”, alla 
gestione delle cosa pubblica. Un 
affare che riguarda la vita di tutti 
noi.
Allora c’è qualcosa che va 
resettato. Io non saprei dare per 
certo che la gestione del nostro 
paese affidata solo alle donne 
sia un sinonimo di garanzia per 
evitare corruzione e far funzionare 

tutto alla perfezione… non posso 
averne certezza. Quello che 
invece ritengo sia funzionale 
è che la donna deve essere 
consapevole prima di tutto che 
il passaggio al mondo politico 
non può avvenire da un giorno 
all’altro. Ci vuole quella che si 
chiama “militanza” o, termine 
che preferisco, esperienza 
politica. E’ necessario conoscere 
i meccanismi della politica, 
ascoltare la gente, il territorio, 
imparare da grandi politici ed 
avere modelli di riferimento 
positivi.
E questo risponde alla regola 
del “sapere”. Poi ci vuole la 
consapevolezza delle proprie 
forze e risorse, la capacità di 
generare fiducia ed avvicinarsi 
agli altri: saper essere. In più ci 
vuole la costanza, la continuità, 
l’impegno, l’umiltà, la capacità di 
ascolto: saper fare e saperlo fare 
bene. Infine è necessaria un’altra 
caratteristica: saper far sapere e 
cioè la capacità di comunicare il 
proprio impegno in ogni momento 
dell’anno e non solo in fase di 
campagna elettorale.
Tutti questi ultimi requisiti sono 
essenziali anche per l’attività 
politica di un uomo ma, tornando 
al tema centrale, vorrei chiudere 
con una domanda/riflessione: ma 
a te non sembra che la donna 
debba impegnarsi molto di più 
rispetto agli uomini?

Donne e Politica…  
tra percezioni ed importanzadi Solidea Vitali
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Il Sindaco per la tua Città

IO MI SONO BATTUTO CONTRO TUTTO QUESTO E MOLTO ALTRO...
ORA TOCCA A VOI SCEGLIERE!

committente Francesco Massi



1716



1918

co
m

m
itt

en
te

 F
ra

nc
es

co
 M

as
si



1918

La Lega Nord Tolentino attraverso questo comunicato vuole mettere al corrente tutti i cittadini, sulla 
situazione attuale ma soprattutto sulle possibili, imminenti,  prospettive del nostro Ospedale.
Siamo molto preoccupati di ciò che la Regione Marche sta portando avanti, sotto il profilo del nuovo 

piano sanitario, (tra l’altro ricordiamo che il candidato sindaco Comi è il presidente della V commissione Sanità), con 
l’aggravio del silenzio più assoluto da parte dell’attuale amministrazione comunale. Riteniamo che non avere delle eccellenze nell’ospedale di 
Tolentino porti inevitabilmente alla chiusura della nostra struttura o alla possibile riconversione in RSA, cioè una sorta di pensionato.
Questo non ci fa stare tranquilli perché il territorio ha bisogno di un punto ospedaliero al servizio delle esigenze della popolazione, tanto più che, 
essendo già esistente, basterebbe, quindi, solo conservarlo. 
Ricordiamo che per gli infarti sono fondamentali i primi 20 minuti e, la consapevolezza di servizi accentrati a Macerata, non ci rende affatto sereni.

Attualmente l’Ospedale di Tolentino dispone di : 
- un punto di primo intervento con un’ambulanza infermieristica dalle 08.00 alle 20.00 
- un’ambulanza con medico e infermiere a bordo h 24 
- il medico del 118 se esce per emergenza viene sostituito dai medici presenti sui reparti superiori 
- il laboratorio analisi ha la valenza di centro prelievi per essere inviati a Macerata  
la mattina e parte del pomeriggio e può essere usato per le analisi dei ricoverati ed i pazienti afferenti al punto di primo intervento  
- la medicina che presto potrebbe essere solo un reparto di  lunga degenza, ospita pazienti anche urgenti 
- la chirurgia è day surgery quindi significa che operano la mattina e se è possibile la sera o il giorno dopo, i pazienti vengono dimessi, 1170 
interventi all’anno su due lettini operatori, questo potrebbe sparire a giugno. 
- la dialisi ha una lavorazione ordinaria in due turni o mattutini o pomeridiani con reperibilità notturna del medico e dell’infermiere senza capire 
cosa possono fare,  visto che di notte,  il laboratorio analisi è chiuso 
- i servizi sono di diagnostica per immagini, ma il tecnico in pensionamento, non è stato rimpiazzato. 
- il centro oncologico attualmente aperto a Tolentino non ha più senso di esistere se il laboratorio chiude 
- come dicasi per il punto di primo intervento, la notte o il pomeriggio tardo ogni tipo di analisi deve essere inviata con un autista a macerata, se 
si tratta di fare una radiografia o un’ecografia si deve inviare il paziente a macerata. 
- i servizi ambulatoriali sono di tipo distrettuale, dove in date prestabilite,  si possono trovare gli specialisti come cardiologi, ginecologi, etc. 

Quindi tutto ciò che è urgente deve essere portato a Macerata con il 118,  mentre quello che è generalmente ordinario o pianificabile dovrebbe essere 
gestito a Tolentino,  e parliamo soprattutto di quelle patologie che potrebbero essere seguite dal medico di famiglia e da una figura infermieristica 
chiamata infermiere di famiglia dando loro la possibilità di usare funzionalmente il laboratorio ed alcuni posti letto per trattare quelle patologie per 
le quali i nostri nonni adesso debbono stare crocifissi su una barella al pronto soccorso di Macerata in attesa del miraggio di un posto letto. Per non 
dire della prevenzione che un infermiere di famiglia, in collaborazione con alcuni medici di base, potrebbe mettere in atto.
 
La spesa è soprattutto dovuta ai ricoveri, non al mantenimento di buona salute delle persone, non ancora divenute pazienti. !!!!

OSPEDALE San Salvatore di Tolentino quale fine?

committente Rossetti Pierino

Giovanni Gabrielli
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Lu spì

Ciao, Pe’!
Ciao, Rena’!

Anche Pasqua ade’ passata, è 
rvinuta la primavera e anche 
pe’ quest’anno imo svernato. 
Sci! però li profumi, li 
sapori, li gusti non ade’ più 
come quilli che sentiamo da 
vardasci.
Che pretenni de ‘rsintì lu gustu 
de le pizze e de le ciammelle 
che faciano pe’ Pasqua le 
nonne o le matri nostre?
Adesso li negozi te le venne 
come minimo un mese prima 
e pe quanno adé festa ti si 
stufatu anche de vedelle.
‘na orda se ciaii ‘si dorci 
dentro casa non li putii ‘bbuscà 
per l’odore che mannava  
e lu piacere de ji a fa 
merenna su le Grazie o jo’ 
la Pace, do lu metti! Adesso 
immece le facimo tutti li 
uicchende.
Da un discursu jmo a un andru: 
ti si cortu che, vicinnanose 
l’elezio’, è ‘ncuminciati un 
saccu de lavori su lu paese? 

ce vurria che s’avvinimento 
venesse ‘na ‘orda all’annu!
Zittu, zittu Renà, non 
parlimo d’elezio’ che simo 
‘bboccati ne’ lu periudu de 
la “par condicio” e rischimo 
de pijacce un andru cicchettu 
scrittu.
Imo ‘rportato quello che c’ha 
detto le perso’.
Ho capito, ma doviamo 
apprufundì la questio’ prima 
de scrive, c’è stato rimarcato, 
perché se putia ‘ntenne che 
era stato commessu un reatu 
da parte de li responsabili 
dell’emergenza neve.
Ade’ tantu tempu che facimo 
ste spigulature e non c’ha mai 
ditto gnente quisciu’! Anche 
l’altra orda non cè passato 
manco pe’ l’anticamera de 
lu cervellu che l’assessore 
aesse fattu un reatu, quanno 
imo ditto che lu comune 
era ‘ntervenutu pe’ lea’ li 
ghiaccioli su lu palazzu do stà 
lu partitu democraticu (non 
aimo fattu antro che riferì le 
lagnanze de li cittadini, ma se 
queste adera inesatte chidimo 
scusa all’assessore, vorrà dì 
che tutti quilli che ce ferma pe’ 

strada pe’ segnalacce quello 
che, secondo loro non va vé, je 
farimo firmà ‘na dichiarazio’).

Vista l’aria che tira m’é 
vinutu in mente un proverbiu 
nostru che dice: ‘na orda 
c’é la grannola, ‘na orda c’é 
la secca, ‘n gorbu a chi ce 
‘zzecca, c’ho rajiò, che ne 
dici?
Che te lo dico come al solito a 
modu mia: 

co’ ‘sti canti e co’ ‘sti soni mo’ 
ce tocca a ffa’ li voni
perché ormai adé lu tempu che 
ce stanno l’elezioni,
e ce tocca ave’ iudiziu perché 
c’è la par condicio!
Guai a parlà male de quistu e 
parlà bene de quillu!
(anche se adè cosa vera!)
Perché per la par condicio poli 
ji a finì in galera!
Perciò caru miu lettore, 
te lo dico a pienu core,
co’ lu core su le mà:
fà un esame de coscenza e, de 
corsa, va a votà!

Ciao Pe’, 
Ciao Rena’
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Abbiamo creato la pensione per 
i vostri cani: dovete andare in 
vacanza? vi dovete assentare 
qualche giorno e non potete por-
tare con voi il vostro cane? noi lo 
terremo per voi. Con una piccola 
spesa giornaliera ci prenderemo 
cura del vostro cane. Non avrà il 
vostro amore che è certamente in-
sostituibile ma il servizio che vi of-
friamo con una spesa di 6 euro al 
giorno farà si che voi possiate fare 
le vostre vacanze senza pensieri. 
Ci auguriamo che questo servizio 
possa far cambiare idea a tutti co-
loro che non hanno mai preso un 
cane in casa per i problemi che 
questo avrebbe creato in caso di 
vacanze eccetera: non ci sono più 
scuse. Per informazioni telefonare 
allo 0733 966523

Novità al Canile Monti 
Azzurri: 
ARRIVA LA PENSIONE  


